
 
                                                                                                       DOMENICA 20 MAGGIO 2001 

   CAGLIARI - PROVINCIA 
 
  SINNAI/QUESTA SERA 

GRAN CONCERTO PER LA GIUSEPPE VERDI 

 
 
SINNAI. Un curriculum pieno di successi per la 
banda musicale di Sinnai "Giuseppe Verdi", 
stasera (inizio ore 20 e 30) grande protagonista 
del concerto di primavera, organizza to col 
patrocinio di Comune, Regione e Provincia 
nell'ambito delle “Celebrazioni Verdiane”. 
Dopo aver superato le selezioni di ammissione, 
la banda comunale di Sinnai è stata inserita 
nella terza categoria del prestigioso concorso 
mondiale bandistico che ogni quattro anni si 
svolge nella cittadina olandese di Kerkrade. 
Difficile che possa deludere le attese la banda 
guidata dal maestro Lorenzo Puxeddu, un 
ensemble collaudatissimo che, dopo la 
ricostituzione del 1982, ha collezionato diverse 
incisioni discografiche e una marea di belle 
figure in mezza Europa. Su tutte restano 
impresse il secondo posto al festival 
internazionale di Trento con premio speciale per 
la migliore direzione al maestro Lorenzo 
Pusceddu e addirittura, l'anno scorso, la prima 
posizione al secondo «Wind Orchestra 
Competition» a Seinajoki in Finlandia. 
 

 
La Giuseppe Verdi è una delle più antiche 
bande sarde ancora in attività. È nata infatti nel 
1919 e ha esordito il 20 luglio del 1920 sotto la 
direzione del maestro Adolfo Rachel. 
Nel 1932 la banda di Sinnai si fece conoscere 
anche nella penisola, andando a vincere il 
primo premio al Concorso nazionale 
Dopolavoro. 
Stasera la banda della Giuseppe Verdi 
accompagnerà le voci di due cantanti sardi, 
apprezzati anche in campo nazionale: si tratta 
del soprano Graziella Ortu e del tenore 
Giampaolo Ledda. Si comincia in sala consiglio 
con «Le cortege du roi Renaud» di Franco 
Cesarini. Poi «Odyssey for percussion» di 
Elliot del Borgo, «Aquarium» di Johan de Meij. 
Quindi ci sarà spazio al protagonista delle 
celebrazioni, Giuseppe Verdi. In programma le 
arie «La donna è mobile» e «Caro Nome» (dal 
Rigoletto) e «Brindisi» (dalla Traviata). 
Chiusura con il gran finale tratto dall'atto 
secondo dell'Aida. 
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